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Saluzzo, lì 01 Dicembre 2025   

 Egr.  

 CLIENTE 
 
 
 
Prot. n. 36/25/FISC 
___________________________________________________________________________________________________________ 

BOZZA LEGGE DI BILANCIO 2026: 
IPERAMMORTAMENTO PREVISTO, MA NON 
ANCORA DEFINITIVO 
Nella bozza della Legge di Bilancio 2026 è prevista la reintroduzione dell’“Iper 

Ammortamento” come forma di agevolazione per le imprese che effettuano investimenti in 

beni materiali e immateriali nuovi, superando i precedenti crediti d’imposta “Industria 4.0” 

e “Transizione 5.0”.  

Si segnala che ad oggi la Legge di Bilancio 2026 è in fase di discussione parlamentare, e 

pertanto la misura potrà subire modifiche fino all’approvazione definitiva, prevista per fine 

dicembre. L’incentivo consiste in una maggiorazione del costo di acquisizione del bene ai fini 

fiscali, generando quote di ammortamento o canoni di leasing più elevati e quindi minore 

imposta sui redditi nei periodi successivi. 

SOGGETTI BENEFICIARI 

L’agevolazione spetta a tutti i titolari di reddito d’impresa, indipendentemente da: 

• forma giuridica (es. Srl, Spa, ditte individuali, ecc.), 

• settore economico e dimensione aziendale, 

purché gli investimenti riguardino strutture produttive situate in Italia. 

Sono esclusi i lavoratori autonomi, imprese in liquidazione o procedure concorsuali. 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

Sono ammessi gli investimenti effettuati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026, oppure entro il 

30 giugno 2027 (a condizione che entro il 31.12.2026 l’investimento risulti “prenotato”) per: 

• Beni materiali e immateriali nuovi di cui alle tabelle A) e B) Legge 232/2017 (cliccare 

qui per elenco dettagliato) interconnessi al sistema aziendale di gestione della 

produzione/rete di fornitura. Si tratta di fatto dei beni per i quali spettava il credito di 
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imposta “Industria 4.0”; 

• Beni materiali nuovi per l’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata 

all’autoconsumo. Si tratta di fatto dei beni per i quali spettava il credito “Transizione 5.0”. 

L’agevolazione è cumulabile con altri incentivi nazionali o europei, a condizione che non si 

riferiscano agli stessi costi; resta esclusa la cumulabilità con il credito d’imposta “Industria 4.0”.  

MISURE DELLA MAGGIORAZIONE 

Tipologia investimento Fino a € 2,5 mln Da € 2,5 a 10 mln Da € 10 a 20 mln 

Beni materiali e 

immateriali tab. A e B 

180% 100% 50% 

Investimenti per 

transizione ecologica 

220% 140% 90% 

ADEMPIMENTI E DOCUMENTAZIONE 

Per beneficiare dell’agevolazione, occorre: 

• invio di comunicazione/certificazione al GSE tramite piattaforma dedicata 

(l’individuazione di modalità e termini di invio è demandata ad apposito decreto); 

• conservazione di documentazione probatoria (fatture, DDT, attestazioni contabili). 

Le fatture devono riportare l’espresso riferimento alla norma agevolativa. 

ESEMPIO 

Un’impresa acquista nel 2026 un macchinario di cui alla Tab. A del valore di € 100.000. 

 Senza agevolazione Con Iper Ammortamento 

Costo del macchinario € 100.000 € 100.000 

Costo deducibile fiscalmente € 100.000 € 280.000 (+180%) 

Quota deducibile ogni anno (5 anni) € 20.000 € 56.000 

Risparmio fiscale annuo (aliquota IRES 
24%) rispetto all’acquisto senza 
iperammortamento 

 € 8.640 

Risparmio totale in 5 anni  € 43.200 

Grazie alla maggiore deduzione fiscale l’impresa recupera sotto forma di risparmio di imposte 

circa il 43% del costo del bene.  


